Commenti negli Stati Uniti su Turchia e Curdi

Sintesi inviate da PierLuigi Ossola che vive a NewYork

Credo che le cose da dire sul tradimento di Trump siano già state ampiamente pubblicate dai quotidiani italiani che hanno anche riportato le voci di dissenso non solo dei democratici ma anche di molti repubblicani.  Il Manifesto ad esempio  in un suo articolo dell'8 ottobre a firma di Marina Catucci riporta la dichiarazione di Sanders "ho creduto a lungo che gli USA dovessero porre fine in modo responsabile ai nostri interventi militari in Medio Oriente. Ma il brusco annuncio di Trump di ritirarsi dalla Siria settentrionale e sostenere l'incursione della Turchia è estremamente irresponsabile." Elizabeth Warren ha scritto su Twitter: Sono favorevole a portare le nostre truppe a casa dalla Siria. Ma il ritiro sconsiderato e non pianificato del Presidente Trump mina sia i nostri partner che la nostra sicurezza. Abbiamo bisogno di una strategia per porre fine a questo conflitto non di un Presidente che può essere influenzato da una telefonata." parole simili sono arrivate anche dagli altri candidati democratici.   Molti autorevoli esponenti repubblicani hanno avanzato forti critiche a modalità e tempi del ritiro. 
Mi dispiace ma non ho potuto seguire con attenzione quanto pubblicato in merito dai giornali americani perchè le mie giornate sono molto piene di incombenze più banali.
Quel che ho potuto notare è che Il denominatore comune di tutte le dichiarazioni che ho avuto modo di sentire, come è evidente anche nella citazione del Manifesto che ho qui riportato, è il  consenso generale sul ritiro dalla Siria di cui vengono però poi più o meno aspramente criticati tempi e modalità. La guerra in medio Oriente è infatti molto impopolare qui negli Stati Uniti, già Obama aveva a suo tempo promesso il ritiro. I Curdi non sono in cima alle simpatie dei cittadini americani  poichè pur essendo stati alleati dell'occidente nella guerra contro il Califfato islamico si portano pur sempre dietro una nomea di "terroristi". Non a caso nella dichiarazione di Sanders e della Warren riportate dal manifesto, che sono certamente tra le più dure, viene solo detto che l'azione sconsiderata di Trump mina i "nostri partner e la nostra sicurezza"  e non si citano direttamente i Curdi. 
Il titolo di un articolo del  New York Times di oggi è " Abbandonati dagli Stati Uniti i Curdi trovano nuovi alleati nei nemici dell'America". L'articolo inizia con queste parole: "Le forze curde alleate da tempo con gli Stati Uniti in Siria hanno annunciato domenica un nuovo accordo con il governo di Damasco, un nemico giurato di Washington che è appoggiato dalla Russia, mentre le truppe turche si sono spostate più in profondità nel loro territorio e il presidente Trump ha ordinato il ritiro degli americani militari dal nord della Siria ...." L'articolo prosegue poi con una puntuale e dettagliata ricostruzione dei fatti. 
Questa citazione mette in evidenza come le critiche rivolte a Trump dalla stampa progressista americana non riguardano il suo "tradimento" in sè, ma il fatto che questo nuocia agli interessi degli Stati Uniti e che quindi contraddica quanto  Trump dichiara sulla sua volontà di mettere sempre al primo posto nelle sue decisioni gli interessi degli Stati Uniti. Siamo in campagna elettorale e sia le mosse di Trump che quelle dell'opposizione guardano sopratutto alle prossime elezioni.
Ciò che più mi preoccupa non è il comportamento di Trump da cui  mi aspettavo e mi aspetto il peggio, ma l'impotenza e l'incapacità di intervenire dell'Unione Europea in una situazione così grave.
Per concludere in modo più leggero ti allego una foto che ho scattato ieri in "Washington square" che è una piazza molto frequenta del "village". La foto riprende un venditore ambulante di spille, distintivi e magneti "Anti Trump". E' una delle tante iniziative di contestazione permanente al Presidente, che prendono qui spesso forme anche individuali da noi non usuali. L'interesse e l'apprezzamento dei passanti per l'iniziativa conferma la grande impopolarità di Trump qui a New York.
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